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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO ED ANTINCENDIO 

DELL’ISTITUTO “DON CHENDI” DI VIA KENNEDY. 
 

Importo presunto dei Lavori: 289’295.50 euro 

Numero imprese in cantiere: da definirsi 

Numero massimo di lavoratori: da definirsi 

 

Data inizio lavori: da definirsi 

Data fine lavori (presunta): da definirsi 

Durata in giorni (presunta): 80  

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via KENNEDY 

CAP: 44037 

Città: JOLANDA DI SAVOIA (Fe) 

 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Nome e Cognome: Comune di Jolanda di Savoia 

Indirizzo: P.zza Unità D’Italia 

CAP: 44037 

Città: Jolanda di Savoia 

Telefono / Fax: 0532 396511 

Indirizzo e-mail: pec@cert-comune-jolandadisavoia-fe.it 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Prando Nicola 

Qualifica: Per. Ind. 

Indirizzo: via Roma n. 10 

CAP: 44021 

Città: Codigoro (Fe) 

Telefono / Fax: 0533-713798 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: ____________________________ 

Qualifica: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Città: ____________________________  

Telefono / Fax: ____________________________     

Indirizzo e-mail: ____________________________ 

Codice Fiscale: ____________________________ 

Partita IVA: ____________________________ 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: ____________________________ 

Qualifica: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Città: ____________________________  

Telefono / Fax: ____________________________     

Indirizzo e-mail: ____________________________ 

Codice Fiscale: ____________________________ 

Partita IVA: ____________________________ 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Prando Nicola 

Qualifica: Per. Ind. 

Indirizzo: via Roma n. 10 

CAP: 44021 

Città: Codigoro (Fe) 

Telefono / Fax: 0533-713798 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: ____________________________ 

Qualifica: ____________________________ 

Indirizzo: ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Città: ____________________________  

Telefono / Fax: ____________________________     

Indirizzo e-mail: ____________________________ 

Codice Fiscale: ____________________________ 

Partita IVA: ____________________________ 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: ____________________________________ 

Ragione sociale: ____________________________________ 

Datore di lavoro: ____________________________________ 

Indirizzo ____________________________________ 

CAP: ____________________________________ 

Città: ____________________________________ 

Telefono / Fax: ____________________________________ 

Indirizzo e-mail: ____________________________________ 

Codice Fiscale: ____________________________________ 

Partita IVA: ____________________________________ 

Posizione INPS: ____________________________________ 

Posizione INAIL: ____________________________________ 

Cassa Edile: ____________________________________ 

Categoria ISTAT: ____________________________________ 

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ____________________________________ 

Tipologia Lavori: ____________________________________ 

Autorizzazione subappalto: ____________________________________ 

 

Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto 
Nominativo: ____________________________________ 

Mansione: ____________________________________ 
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DOCUMENTAZIONE 
 

Le imprese dovranno presentare all’entrata in cantiere: 

 
- Iscrizione alla Camera di Commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’ appalto;  

- Documento di valutazione dei rischi di cui all’ art. 17 o autocertificazione di cui all’ art. 19 del 

presente decreto legislativo; 

- Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 

legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

- Elenco dei dipositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

- Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’ attuazione 

delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorsco e 

gestione delle emergenze, del medico competente quando necessario; 

- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 

legislativo; 

- Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitarai prevista dal presente 

decreto legislativo; 

- Documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 27 Ottobre 2007; 

- Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’ art. 14 

del presente decreto legislativo. 

- Piano operativo di Sicurezza. 

 

I lavoratori autonomi dovranno presentare almeno: 

 

- Iscrizione alla Camera di Commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’ appalto; 

- Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 

legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

- Elenco dei dipositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

- Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 

legislativo; 

- Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’ art. 14 

del presente decreto legislativo. 

- Piano operativo di Sicurezza. 

 

Tutti i lavoratori dovranno essere muniti di tesserini di riconoscimento. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

L’ area di intervento è situata all’interno del plesso scolastico di JOLANDA DI SAVOIA. 

L’entrata del cantiere è la stessa usata per l’entrata dai dipendenti, alunni.  

Le Ditte che dovranno recarsi sul cantiere dovranno essere provviste dei cartellini di riconoscimento che 

sempre saranno visibili. 

Entrati nella proprietà, i mezzi dovranno procedere, con velocità a passo d’uomo. L’eventuale deposito di 

materiale viene preventivamente richiesto al R.L. o al C.S.E. che definirà il luogo e le modalità di 

perimetrazione.  

Il cantiere deve sempre essere delimitato e munito di cartellonistica di sicurezza.  

Non sono ammessi lavoratori di altre ditte entro il cantiere se non espressamente autorizzati dal D.L., C.S.E. 

o R.L./COMMITTENTE.  

È assolutamente vietato fumare in tutta l’area. 

Vige altresì l’obbligo dell’uso dei DPI per tutto il personale (casco e altri dispositivi definiti dai rischi specifici) 

e tutte le apparecchiature immesse in cantiere devono essere a norma.  

Obbligo di formazione per i dipendenti, relativa al cantiere ed alle opere da eseguirsi per tutti i lavoratori. 

Vengono messi a disposizione alle varie ditte i servizi igienici. 

 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Trattasi di adeguamento alle norme di prevenzione incendi del plesso scolastico di JOLANDA DI SAVOIA, 

comprendente la scuola materna, elementare e media. 

Nello specifico si realizzeranno nuovi impianti elettrici, nuove compartimentazioni con relative 

controsoffittature e porte rei, naturalmente a queste opere si dovranno effettuare dei piccoli interventi di 

muratura. Verrà, inolttre, eseguita l’istallazione di nuovi infissi e maniglioni antipanico. 

Successivamente sono ampiamente descritte le singole lavorazioni. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Linee aeree 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 

presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 

elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non 

elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  

c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali 

contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali 

con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) 

ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non si ravvisano fattori di rischio esterni che comportano rischi per il cantiere, in quanto le opere in oggetto 

avverranno interamente all’ interno della corte di proprietà completamente recintata. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scuole 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 

tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare 

l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia 

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore 

a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema 

di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Zone di stoccaggio materiali 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto 

della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Trabattelli 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche 

senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per 

l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - 

vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella 

disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 

sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere 

sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima 

consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di 

buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno 

degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i 

ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 

costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 

caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 

risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, 

con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) 

per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve 

essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere 

regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per 

l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 
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metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le 

cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) 

all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianto elettrico di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatili e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi 

e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 

prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 

all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle 

masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 

attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto 

della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Segnaletica di sicurezza 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 

metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 

segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare 

comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  

d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in 

materia di prevenzione e sicurezza. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Cartello Informazione 
cartello 

Collocazione 
cartello 

 Cartello Informazione 
cartello 

Collocazione 
cartello 

 

Vietato l’ingresso 
agli estranei 

Ingresso cantiere e 
area perimetrale 
del lotto di 
intervento 

 

 

Obbligo 
di utilizzare 
l’imbracatura 
di sicurezza 

In prossimità 
di luoghi di lavoro 
non protetti e 
nelle fasi di 
allestimento 
ponteggio  

 

Vietato sostare 
nel raggio di 
azione degli 
apparecchi 
di sollevamento 

Area 
di sollevamento 
dei materiali 
con gru 

 

 

Protezione 
obbligatoria 

degli occhi 

Uso di macchine/ 

Attrezzature 

 

Attenzione 
agli scavi aperti 

In prossimità 
degli scavi 

 

 

Casco 
di protezione 
obbligatorio 

Recinzione 
esterna vicino 
agli ingressi ed 
area di cantiere 

 

Attenzione 
ai carichi sospesi 

Recinzione 
esterna ed area 
di cantiere 

 

 

Protezione 
obbligatoria 
dell’udito 

Uso di macchine/ 

Attrezzature 

 

Pericolo di scarica 
elettrica  

Quadro elettrico 

E linee interrate  

 

 

Calzature 
di sicurezza 
obbligatorie 

Area di cantiere 

 

 

Attenzione area 
pericolosa 

Esternamente 
alle zone 
pericolose 

 

 

Alla base 
del ponteggio 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice; 
 Sega circolare; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
 Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Adeguamento impiantistico 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto elettrico, inclusa illuminazione di emergenza ed esterna 
Realizzazione di impianto di terra 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b)otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b)otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Opere murarie 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Protezione antincendio di solai esistenti con controsoffitto per compartimentazione antincendio 
Protezione antincendio di alcuni pilastri, così come indicato nel pogetto 

Montaggio di n.1 porta tagliafuoco a servizio dell’uscita di sicurezza della palestra così come rilevabile dalla 

planimetria di progetto   
Formazione intonaci interni  

Tinteggiatura di superfici interne 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 

l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Protezione antincendio dei solai esistenti con controsoffitto per 

compartimentazione antincendio(fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Protezione antincendio di pilastri esistenti (fase) 

Realizzazione di rivestimento di pilastri esistenti con lasrte in calcioo silicato direttamente applicate all’elemento da proteggere, tale 

da garantire una resistenza al fuoco almeno R60. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b)otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
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impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Montaggio di porte tagliafuoco ed infissi(fase) 

Montaggio di porte tagliafuoco. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Formazione intonaci interni (fase) 

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b)otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Chimico; 
3) Elettrocuzione; 
4) M.M.C. (elevata frequenza); 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

7) Rumore; 
8) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 
del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 

o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa della cisterna per impianto antincendio; Protezione antincendio dei solai esistenti; 
Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Protezione 
antincendio di pareti divisorie esistenti; Montaggio di porte tagliafuoco; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 

stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza 

con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori 

dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione intonaci interni; Tinteggiatura di superfici 
interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 



Pag. 25 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 

minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 

disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 

agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 

compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e 

mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Protezione antincendio dei solai 
esistenti con controsoffitto per compartimentazione antincendio; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 
Montaggio di porte tagliafuoco ed infissi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 

mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 

attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 

gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Opere per 
compartimentazioni antincendio; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a)otoprotettori. 

 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a)otoprotettori. 

 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;  
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;  
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

Argano a bandiera; 
Argano a cavalletto; 
Attrezzi manuali; 
Avvitatore elettrico; 
Betoniera a bicchiere; 
Ponte su cavalletti; 
Ponteggio mobile o trabattello; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Taglierina elettrica; 
Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 

punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 

punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 

d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 

di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 

agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e 

l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di 

messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 

manovra. 

Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento 

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni 

disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b)otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 



Pag. 30 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 

necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 

attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 

buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 

l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore 

alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e 

sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, 

per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 

spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali 

e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 

utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate 

con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  

2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi 

le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) 

la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione 

dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su 

un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 

passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la 

scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono 

eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  

2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
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fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto 

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli 

schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) 

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed 

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della 

macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 

pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di 

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del 

cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del 

disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente 

la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 

specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d)otoprotettori;  e) guanti. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 

da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 

alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  

3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e)otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 

punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  

c)otoprotettori;  d) guanti. 

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a)otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 

estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il 

funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 

orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 

eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 

spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 

sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 

utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 

carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Compartimentazione antincendio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione 
antincendio di pareti divisorie esistenti. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello / 
Autocarro 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Movimentazione dei 
materiali in cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
Eventuali fasi di lavoro verranno coordinate di volta in volta tramite sopralluogo e relativo verbale di 
coordinamento. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
Le interferenze tra le lavorazioni posso avvenire sia spazialmente che temporalmente. 

Le interferenze che accadono dal punto di vista temporale sono quelle che non destano 

preoccupazione se non quando si verifica un'interferenza anche spaziale.  

In questo caso è necessario alternare le due, ma se non fosse possibile è necessario separare 

fisicamente le due lavorazioni.  

In caso di lavorazioni che non proiettano polveri o materiali è sufficiente perimetrare con cordella o coni le 

rispettive area di lavoro. 

 

I preposti di ciascuna squadra che si trovano operare in zone comuni si devono accordare 

affinché non si intralcino reciprocamente, perimetrando, se necessario le rispettive aree 

di lavoro con coni o cordelle bianche e rosse.  

 

Qualora ciò non sia possibile è necessariospostare una delle lavorazioni dal punto di vista temporale in 

accordo col CSE e DL. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Coordinamento generale 
 

Il Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione stabilisce le procedure relative alle riunioni, 

definendone i tempi, gli argomenti da trattare, la verbalizzazione, le modifiche o adeguamenti al Piano. 
Verbali delle procedure per la gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento Vengono di seguito 

evidenziate le procedure relative ai diversi soggetti in ordine all’attuazione complessiva del Piano di Sicurezza 
e Coordinamento applicando la normativa del D. Lgs. 494/96. I singoli verbali redatti e sottoscritti tra le parti 

costituiscono Allegati al Piano. 
 

Verbali di competenza del Committente: 

• Incarico di „Responsabile dei Lavori“ (art. 2, comma 1, lettera c.). 
• Designazione del „Coordinatore per la progettazione“ (art.3, comma 3). 

• Svolgimento diretto delle funzioni di „Coordinatore per la progettazione“ (art. 3, comma 5). 
• Designazione del „Coordinatore per l’esecuzione dei lavori“ (art. 3, comma 4). 

• Svolgimento diretto delle funzioni di „Coordinatore per l’esecuzione dei lavori“ (art.  

3,comma 5). 
• Comunicazione alle imprese del nominativo del „Coordinatore per la progettazione“ e del  

„Coordinatore per l’esecuzione dei lavori“ (art. 3,comma 6) e trasmissione del piano (art. 9,  
comma 2). 

• Indicazioni dei nominativi dei Coordinatori per il „Cartello di Cantiere“ (art. 3, comma 6). 
• Richiesta alle imprese esecutrici dell’iscrizione alla Camera di Commercio (art. 3, comma 8,  

lettera a.). 

• Richiesta alle imprese esecutrici dell’indicazione dei contratti collettivi applicati e  
dichiarazione in merito alrispetto degli obblighi assicurativi (art. 3, comma 8, lettera b.). 

• Consegna del Fascicolo al Coordinatore per la progettazione (art. 4 comma 3). 
 

Verbali di competenza del Responsabile dei lavori: 

Nei casi in cui il „Committente“ si avvale della facoltà (art. 6, comma 1) di incaricare un „Responsabile dei 
lavori“ competono a quest’ultimo tutti gli obblighi di cui all’art. 3. Pertanto ai fini della modulistica tutte le 

lettere che vanno dal n. 2 al n. 11 dovranno essere promosse e sottoscritte dal „Responsabile dei Lavori“. 
 

Verbali di competenza del Coordinatore per la progettazione: 

• Dichiarazione attestante i requisiti professionali (art. 10). 
• Comunicazione al „Committente“ di avvenuta redazione del Piano e del Fascicolo (art. 4). 

 
Verbali di competenza del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 

• Dichiarazione attestante i requisiti professionali (art. 10). 
• Indicazioni ai lavoratori autonomi (art. 7,comma 1, lettera c.). 

• Richiesta alle imprese esecutrici dell’indicazione dei contratti collettivi applicati e al rispetto  

degli obblighiassicurativi(art. 3, comma 8, lettera b.). 
• Proposta per i casi di grave inosservanza (art. 5, comma 1, lettera e). 

• Lettera di sospensione delle lavorazioni (art. 5, comma 1, lettera f.). 
• Verifica degli accordi tra le parti sociali (art. 15, comma 1). 

• Indicazioni ed applicazioni del P.S.C. (art. 5,comma 1, lettere a, b, c.). 

• Comunicazione di avvenuta consegna del Fascicolo. 
 

Verbali di competenza dei Lavoratori autonomi: 
Adempimenti sull’uso delle attrezzature e dei DPI (art. 7, comma 1, lettere a, b.) 

 
Verbali di competenza del Datore di Lavoro/Impresa: 

• Dichiarazione sull’osservanza delle misure generali di tutela (art. 8, comma 1). 
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• Verbale di consegna del Piano Operativo di Sicurezza al C.S.E. (art. 9, comma e. bis). 

• Dichiarazione sulle prescrizioni di sicurezza e di salute per i cantieri e accettazione del Piano  

di sicurezza e coordinamento (art. 9, commi 1 e 2 - art. 12, punto 3). 
• Presentazione di proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento (art. 12,  

punto 5). 
• Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza (ar. 14, comma 1). 

 

Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel 
capitolo paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. 
Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal 

responsabile del cantiere. 

Ogni qualvolta vengono apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la 
sicurezza e i lavoratori interessati. 

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e 
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il 
transito con depositi o simili. 

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. 

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese 
o lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e dalle 

scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi 

interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conosco il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e 
ignorano le misure di sicurezza in atto. 

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere 
provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti 

temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza 

del macchinista specializzato. 

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a 
tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se seguite da personale esterno, il personale 
addetto si accerterà che tale operazioni non comporti rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 

 

Gestione dell'emergenza. 
 

In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità 
di intervento verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone 

verranno opportunamente formate e informate. Esse in condizioni normali svolgono anche il compito di 

sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui 
trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 

Allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei lavoratori e di garantirne le migliori condizioni di soccorso 
possibili qualora occorrenti, si è provveduto a fornire alle maestranze le necessarie informazioni generali di 

comportamento durante le emergenze, creando apposite squadre per la gestione delle specifiche emergenze 
incendio e pronto soccorso. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Emergenza generica 

Se durante lo svolgimento delle proprie mansioni il lavoratore rileva o viene a conoscenza di un 
possibile pericolo grave, per la propria persona o per altri lavoratori e/o per i beni del cantiere, 
deve intervenire informando immediatamente il proprio superiore, che a sua volta informerà della 
situazione verificatasi il Direttore di Cantiere. 

Emergenza sanitaria 

Se durante lo svolgimento delle proprie mansioni il lavoratore rileva od assiste ad una situazione di 
emergenza sanitaria, deve allertare immediatamente il proprio superiore diretto, che a sua volta 
informerà dell’accaduto il Direttore di Cantiere, ed intervenire personalmente se possiede le 
conoscenze necessarie per l’intervento (è ad esempio un membro della squadra di pronto 
soccorso della Ditta). 

Nel caso il lavoratore od i lavoratori presenti non abbiano le conoscenze tecniche necessarie per 
intervenire, non devono compiere alcuna manovra che possa compromettere ulteriormente la 
salute del soggetto dell’emergenza. 

Emergenza incendio  

Il segnale di evacuazione adottato dal Cantiere . consiste in un avvertimento  verbale mediante 
megafono. 

Quando un lavoratore sente il segnale di evacuazione non deve lasciarsi prendere dal panico, ma 
seguire la seguente procedura: 

 disattivare la macchina o l’utensile con il quale sta lavorando; 

 recarsi velocemente, ma senza affanno, verso il luogo di ritrovo, seguendo i percorsi segnalati; 

 aiutare durante l’esodo i compagni eventualmente in difficoltà; 

 una volta raggiunto il luogo di ritrovo il responsabile dei lavori organizza la propria squadra 
secondo le procedure della Ditta appaltatrice. 

 

Le Ditte operanti in cantiere devono avere nei loro organici personale addetto alla gestione delle 
emergenze. 

Ogni squadra pertanto è munita di personale con formazione incendio e formazione al primo 
soccorso. 

Il responsabile del cantiere, o persona da lui delegata per iscritto, provvederà affinché nel corso 
dell'esercizio non siano alterate le condizioni di sicurezza e sia applicato il piano di sicurezza, di 
emergenza e di evacuazione. In particolare: 

i sistemi di vie di uscita e di circolazione interne saranno tenuti costantemente sgombri da qualsiasi 
materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di 
un incendio; 

prima dell'inizio di qualsiasi attività all’interno dell’azienda verrà controllata la funzionalità del 
sistema di vie di uscita e il corretto funzionamento degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 

saranno mantenuti efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative 
vigenti; 

saranno presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali 
manutenzioni e sistemazioni aziendali; 

sarà fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti e nei posti ove tale divieto è previsto per 
motivi di sicurezza. 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzate alla 
sicurezza antincendio, di cui al Decreto Legislativo 81/08 (indicazioni presenza idranti, estintori e 
vie di fuga). 
 

 
 
 
 
 

In particolare la cartellonistica indicherà: 
 
le uscite di sicurezza; 
i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza; 
l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi 
le aree sicure ed adibite al raduno in caso di emergenza, di pronto intervento e di coordinamento 
delle fasi operative. 
 

Segnali di salvataggio o di soccorso 

forniscono indicazioni relative alle uscite di sicurezza o dei mezzi di soccorso o di salvataggio 
(indicazioni delle uscite di sicurezza, indicazione dei percorsi dell’esodo per l’evacuazione, 
indicazione della cassetta per il pronto soccorso e della postazione per il ricovero degli infortunati, 
indicazione del posto telefonico per attivare la procedura della chiamata ai soccorsi esterni, 
indicazione del raduno o posto sicuro esterno); 
 
In particolare  sono stati posizionati segnali di sicurezza, come qui di seguito riepilogato: 
 

LIVELLO 1 

Descrizione segnale Ambiente 

Cassetta di Pronto Soccorso Ufficio interno 

Telefono di emergenza cellulari 

 

CHIAMATA DEI SERVIZI DI SOCCORSO 

I servizi di soccorso saranno avvertiti in caso di necessità tramite telefonia fissa o mobile da un 
responsabile aziendale all’uopo preposto e nominato per iscritto. La procedura di chiamata è 
chiaramente indicata nella sezione relativa. 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEGLI ADDETTI 

Gli addetti al servizio antincendio saranno adeguatamente informati sui rischi prevedibili, sulle 
misure da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di pericolo. 
In particolare, i responsabili e gli addetti al servizio di pronto intervento aziendale saranno in grado 
di portare il più pronto ed efficace ausilio alle squadre di soccorso esterno in caso di incendio o 
altro pericolo, proprio perché coinvolti in prima persona nella gestione dei luoghi, dei mezzi e delle 
emergenze. 
 

NORME ESSENZIALI IN CASO D’EMERGENZA 

Le indicazioni sui provvedimenti ed i comportamenti che, in caso di emergenza, dovranno 
mantenere sia i dipendenti che tutte le eventuali persone presenti, saranno esposti in modo ben 
evidente su cartelli conformi al D. Lgs. 81/08. L’utilizzazione delle attrezzature di estinzione incendi 
sarà sempre assicurata durante le ore di attività da personale in grado di effettuare le operazioni di 
primo intervento in caso di necessità (ed all’uopo formate). In particolare le norme di sicurezza 
antincendio per i lavoratori possono riassumersi nei paragrafi seguenti. 
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DIVIETI E LIMITAZIONI 

Nei locali è vietato l’uso di fiamme libere, di fornelli a gas od elettrici, di stufe elettriche con 
resistenza a vista, di stufe a cherosene e di ogni apparecchio portatile di riscaldamento o cottura. 
È inoltre vietato costituire depositi di sostanze infiammabili o di sostanze che possono per la 
vicinanza reagire tra loro provocando incendi e/o esplosioni. È, infine, vietato lo spegnimento 
dell’illuminazione nei locali e nelle aree di pertinenza dove transitano le persone, prima che tutte 
siano uscite all’aperto o si siano state portate in luogo sicuro. 
 

SQUADRA ANTINCENDIO 

Verrà istituita una opportuna squadra antincendio e ciò in relazione alle dimensioni dell’azienda, al 
numero degli occupanti e al livello di rischio incendio individuato (BASSO  nel caso in esame). Se 
non si è già provveduto, in futuro dovranno essere formati almeno due addetti secondo le 
indicazioni del D.M.10 marzo 1998 attraverso un corso riconosciuto della durata minima di ore 4 , 
dai contenuti previsti dall’allegato IX del Decreto citato in funzione della entità del Rischio Incendio. 
 

PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

Tutti devono conoscere i contenuti e la strutturazione del presente Piano di Sicurezza Antincendio 
e la sua attuazione, in particolare in merito a: 
 
1.i controlli; 
2.gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
3.gli interventi manutentivi; 
4.l'informazione e l'addestramento al personale; 
5.le istruzioni per gli estranei; 
6.le procedure da attuare in caso di incendio; 
7.le norme comportamentali da tenere da parte di ciascuno. 

 

RACCOMANDAZIONI IN CASO DI INCENDIO 

Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore 
di bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico (un principio di incendio si può 
spegnere agevolmente utilizzando un panno, gli estintori o gli idranti disponibili) e provvedere 
immediatamente a: 
 
8.richiamare l’attenzione di altro personale presente, richiedendone collaborazione; 
9.disattivare le apparecchiature elettriche e/o a gas installate nel locale interessato (eventualmente  
togliere tensione al quadro di reparto o generale) e spegnere l’eventuale impianto di ventilazione; 
10.azionare i dispositivi antincendio disponibili, evitando di esporre a rischio la propria persona; 
11.usare correttamente l’estintore più vicino (attenersi alle indicazioni presenti); 
12.non abbandonare le aree finché non si è certi che l’incendio non possa riprendere; 
13.in caso di incendio non controllabile telefonare immediatamente al 115 (Vigili del Fuoco) 
secondo  
la procedura riportata a fianco della postazione telefonica per la chiamata di pronto intervento  
esterno; 
14.è assolutamente vietato l’uso dell’ascensore: usare le scale esistenti con calma; 
15.tutto il personale e le persone estranee presenti devono lentamente e senza panico avviarsi  
verso le uscite di sicurezza percorrendo le vie di esodo predisposte e raggiungere il luogo sicuro  
previsto per il raduno e la coordinazione delle emergenze: una volta che tutti sono usciti dal locale  
richiudere sempre dietro di se le porte ma mai a chiave; 
16.ricordare che il fumo stratifica nelle parti alte dei locali e che in basso si trova quindi aria più  
respirabile (usare per respirare, nel caso, un panno umido sulla bocca); 
17.informare immediatamente i propri superiori e i responsabili o preposti alla Emergenza e al 
Primo  
Soccorso; 
18.non prendere iniziative personali e non coordinate dai preposti alla sicurezza. 
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RACCOMANDAZIONI IN CASO DI PERICOLO GRAVE 

Nel caso in cui sia segnalata o sospettata l’esistenza di un pericolo grave ed immediato 
provvedere senza esitazioni a: 
 
19.richiamare, evitando il panico, l’attenzione di tutte le persone presenti; 
20.informare dettagliatamente i preposti alla sicurezza e attendere, nel caso, istruzioni; 
21.abbandonare in tempi rapidi in maniera ordinata e senza panico i luoghi ritenuti pericolosi o  
soggetti a pericolo grave ed immediato. 
 

RACCOMANDAZIONI DI PREVENZIONE 

Regole pratiche di prevenzione: 
 
22.Evitare l’accumulo oltre il consentito di sostanze facilmente infiammabili (liquidi infiammabili,  
carte sciolte, involucri di polistirolo espanso, ecc.). 
23.Tutte le maestranze devono immediatamente segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione  
Aziendale eventuali manomissioni o malfunzionamenti relativi ai presidi antincendio presenti  
(estintori, etc.). 
24.Evitare di fumare, soprattutto ove tale divieto è affisso. 
25.Evitare di ingombrare con depositi inopportuni le attrezzature di soccorso (estintori, manichette,  
azionamenti di emergenza) o le uscite di sicurezza. 
26.Evitare di usare fiamme libere e negli spogliatoi, fornelli di qualsiasi tipo evitare scaldavivande e 
stufe di qualsiasi genere, phon e altre apparecchiature elettriche in cattivo stato. 
27.Verificare sempre la dislocazione degli estintori e degli idranti. 
 

COSA FARE IN CASO D’INCENDIO 

In caso d’incendio, attenersi alle seguenti istruzioni: 
 
28.appena si scopre un incendio, gridare “AL FUOCO” per richiamare l'attenzione di altre persone 
o  
dei responsabili. 
29.Giudicare se l'entità dell'incendio è tale da poter essere affrontato con un estintore. 
30.In caso affermativo, intervenire tempestivamente e solo se si sa manovrare ed azionare un  
estintore (dare corso alle istruzioni previste nel punto  “Ubicazione ed utilizzo Estintori”). 
31.In caso contrario (ovvero se l'incendio tende ad assumere proporzioni preoccupanti) chiamare i  
responsabili del servizio di vigilanza o della squadra antincendio. 
32.Al servizio di vigilanza indicare chiaramente: 
a)Il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio (area o stanza); 
b)se sono coinvolte persone; 
c)cosa sta bruciando (apparecchi elettrici, carta, arredi o altro); 
d)il nome di chi chiama. 
33.Farsi ripetere il tutto, accertandosi che le informazioni siano state comprese. 
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UTILIZZO 

Come si usano: 
 
1. Asportare l'estintore dalla sua sede e poggiarlo verticalmente per terra. 
2.  Mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore e sollevarlo 

per   trasportarlo verso il luogo dell'incendio. 

3. Porsi ad una distanza dal fuoco di circa 2-3 mt (se il fuoco è dentro una stanza porsi fuori da 
essa) e poggiare l'estintore per terra in posizione verticale localizzando la spina di sicurezza. 

4. Porsi dalla parte dell'impugnatura della spina di sicurezza, mettere il palmo della mano 
ausiliaria (sinistra) sulla parte ogivale del serbatoio dell'estintore e impugnare la spina di 
sicurezza con la mano da lavoro (destra). 

5. Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo 
l'accortezza di tenere fermo l'estintore con la mano ausiliaria. 

6. Rimettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore ed 
afferrare la lancia con la mano da lavoro (destra). 

7. Sollevare l'estintore con la mano ausiliaria e procedere verso il fuoco fino ad una distanza non 
superiore a 2-3 mt. 

8. Porre il pollice della mano ausiliaria sopra la leva più alta. 
9. Direzionare la lancia verso le fiamme con la mano da lavoro e stringere con la mano ausiliaria 

le due leve. 
10. Indirizzare il getto alla base delle fiamme, iniziare dalla parte in fiamme più vicina all'operatore. 
 
Dovendo usare più estintori contemporaneamente, le persone che li utilizzano devono trovarsi 
dallo stesso lato rispetto alle fiamme. 
 
Bisogna sempre dare la fronte alle fiamme e le spalle alla via di fuga, se ciò non fosse possibile 
non procedere all'estinzione, dare l'allarme e iniziare l'evacuazione. 
 
Se circa a 2 mt di distanza la temperatura non è sostenibile dare l'allarme e procedere 
all'evacuazione. 
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LE CHIAMATE DI SOCCORSO 
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Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari 

organismi preposti a tale scopo. 

  
EVENTO CHI CHIAMARE N° TELEFONICO 

Incendio, crollo di edificio, 
fuga di gas ecc. 

Vigili dei Fuoco 115 

Ordine pubblico 

Carabinieri 

Polizia 

Vigili Urbani 

 

112 

113 

 

 

Emergenza Sanitaria 

 

Pronto Soccorso 

 

 

118 

 

   
L'efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che essa contiene e 
che possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 
 
Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso ai Vigili dei Fuoco: 
 
34.Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 
35.Entità dell'incidente (ha coinvolto una stanza o un reparto, un impianto, ecc.) 
36.Luogo dell'incidente: via, n. civico, città, e se possibile il percorso per raggiungerlo. 
37.Eventuale presenza di feriti. 
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POSSIBILE SCHEMA DELLA CHIAMATA DI 
SOCCORSO 

 
 
SONO 
.................................................................................................................... 

(nome,cognome e qualifica) 

 
 
TELEFONO DALLA 
DITTA.......................................................................................................... 

(nome della ditta) 
 
 
UBICATA IN 
.................................................................................................................... 

(città, via, n. civico) 
 
 
SI E’ VERIFICATO 
.................................................................................................................... 

(descrizione sintetica della situazione) 
 
 
 
 
SONO COINVOLTE 
.................................................................................................................... 

(indicare eventuali persone coinvolte) 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

 

si allegano, altresì: 

 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 

 

 

 

Codigoro (Fe), 16/03/2023 

Firma 
 

_____________________ 
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1,1 APPRONTAMENTO DEL CANTIERE

1,2

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER 

LO SOTOCCAGGIO DEI MATERIALI

1,3

REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI 

CANTIERE

1,4

REALIZZAZIONE IMPIANTI ELETTRICI E 

SPECIALI

1,5

MANUTENZIONE IMPIANTO DI MESSA A 

TERRA

1,6

RIMOZIONE E MONTAGGIO CORPI 

ILLUMINANTI ESISTENTI

1,7 ESECUZIONE CONTROSOFFITTO REI

1,8 ADEGUAMENTO INFISSI 

1,9 SMOBILIZZO DEL CANTIERE

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Sett. 12

 LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO ED ANTINCENDIO DELL'ISTITUTO DON CHENDI DI VIA KENNEDY - PRIMO STRALCIO

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA

Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11Settimana 4Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 5



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATICO 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

COSTI SICUREZZA (diretti)  (SpCat 2)

1 / 1 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di

F01.025.005. altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete

a elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o

perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in

calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm, altezza 120

mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese

aste di controventatura:

allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a

fine lavori

20,00

SOMMANO m 20,00 1,21 24,20

2 / 2 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di

F01.025.005. altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete

b elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o

perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in

calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm, altezza 120

mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese

aste di controventatura:

costo di utilizzo mensile

40,00

SOMMANO m 40,00 0,45 18,00

3 / 3 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in

F01.028.010. lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente;

b costo di utilizzo mensile:

270 x 330 mm

10,00

SOMMANO cadauno 10,00 0,30 3,00

4 / 4 Piattaforma semovente con braccio telescopico:

N04.013.010.

a altezza 18 m

100,00

SOMMANO ora 100,00 60,52 6´052,00

5 / 5 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di 

NPS.01 comando e di protezione differenziale e magnetotermica da 

32 A; costo mensile.

3,00

SOMMANO cadauno*mesi 3,00 23,41 70,23

6 / 6 Scala verticale in alluminio, altezza 4 m; costo mensile.

NPS.02 9,00

SOMMANO cadauno*mesi 9,00 6,66 59,94

7 / 7 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/Giallo, per 

NPS.03 delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.

15,00

SOMMANO m 15,00 10,67 160,05

COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA

A   R I P O R T A R E 6´387,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´387,42

8 / 8 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo

F01.064.005. di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni

a e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri

di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per

ogni mese di utilizzo:

per altezze fino a 3,6 m

3,00

SOMMANO cadauno 3,00 65,13 195,39

9 / 9 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo

F01.064.005. di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni

b e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri

di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per

ogni mese di utilizzo:

per altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni

lavorativi di utilizzo

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 7,02 105,30

10 / 10 Estintore a polvere omologato, completo di cartellodi 

NPS.04 segnalazione, nel prezzo è compresa la manutenzione prevista 

per Legge da effettuarsiperiodicamente, da Kg 12 ; classe 43 

A 183BC ;costo mensile.

3,00

SOMMANO cadauno*mesi 3,00 6,35 19,05

11 / 11 Informazione dei lavoratori mediante la distribuzione di 

NPS.05 opuscoli informativi sulle norme di igiene e sicurezza del 

lavoro: costo ad personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 16,92 84,60

12 / 12 Assemblea periodica dei lavoratori in materia di sicurezza e 

NPS.06 di salute, con particolare riferimento al proprio posto di 

lavoro ed alle proprie mansioni:costo ad personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35

13 / 13 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di 

NPS.07 esecuzione e responsabili della sicurezza delle imprese che 

concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani di 

sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; 

costo ad personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35

14 / 14 Assemblea del datore di lavoro con il responsabile della 

NPS.08 sicurezza dell'impresa sui contenuti dei piani di sicurezza e il 

coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad 

personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35

COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA

A   R I P O R T A R E 7´329,81
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´329,81

15 / 15 Assemblea tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

NPS.09 costo ad personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35

16 / 16 Assemblea tra i preposti alla gestione delle emergenze per la 

NPS.10 prevenzione dei rischi del cantiere; costo ad personam.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35

17 / 17 Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia

F01.067.005. di sudore in pelle sintetica, visiera e bordo gocciolatoio, peso

b pari a 350 g; costo di utilizzo mensile:

con fori di ventilazione laterali richiudibili

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 0,97 14,55

18 / 18 Guanti in filato leggero, dotati di marchio di conformità CE ai

F01.082.010. sensi del DLgs 475/92 (1a categoria):

c

in nitrile blu spessore 0,12 mm

60,00

SOMMANO paio 60,00 0,09 5,40

19 / 19 Occhiale di protezione a stanghette, monolente in

F01.073.010 policarbonato con protezioni laterali e sopraccigliari, montatura

in poliammide, stanghette regolabili in lunghezza, lenti antiurto

e antigraffio trattate UV. Adatto per lavori di montaggio e

meccanici; costo di utilizzo mensile

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 1,62 24,30

20 / 20 Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in

F01.085.005. pelle scamosciata e tessuto, fodera traspirante, suola di usura

a in PU compatto antiabrasione ed ergonomica, lamina antiforo

flessibile in materiale composito, puntale con membrana

traspirante, amagnetico, anallergico e anticorrosivo, categoria

di protezione S1P, priva di parti metalliche; costo di utilizzo

mensile:

bassa

15,00

SOMMANO paio 15,00 8,41 126,15

21 / 21 Cuffia antirumore con bardatura temporale, peso 140 g, idonea

F01.076.005 per ambienti con moderata rumorosità, conforme alla norma

EN 352.1, con riduzione semplificata del rumore (SRN) pari a

24 dB; costo di utilizzo mensile

15,00

SOMMANO cadauno 15,00 1,04 15,60

22 / 22 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno 

NPS.11 controventato e rete di plastica, ad uno o due battenti, alto 

non meno di 2,00 m, compreso il montaggio, la rimozione, il 

ritiro del materiale a fine lavori; per il primo mese.

9,00

COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA

A   R I P O R T A R E 9,00 7´874,51
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9,00 7´874,51

SOMMANO m2*mese 9,00 15,47 139,23

Parziale LAVORI A MISURA euro 8´013,74

T O T A L E   euro 8´013,74
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COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

N O T E

Il presente computo metrico estimativo è stato redatto

assumendo i prezzi desunti dal seguente prezzario:

"Aggiornamento infrannuale 2022 dell'elenco regionale dei

prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia Romagna".

     Data, 21/03/2023

Il Tecnico

Per. Ind. Nicola Prando
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COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA  [COSTI della SICUREZZA ['CME - Scuola Jolanda di Savoia - Stralcio 1.dcf'   (\\NAS-34-C1-AC\Nicola\ST\P

A   R I P O R T A R E 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANALISI PREZZI 



NPS.01 QUADRO ELETTRICO DI CANTIERE

MATERIALI

MATERIALI 17,99

NOLI E TRASPORTI 2% 0,36

MANODOPERA

- Squadra tipo min 0 €/min 0,4685 0,00

Totale A) 18,35

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 18,35

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 2,94

Totale D) 21,29

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 2,13

Totale E) 23,41

TOTALE €/cad. 23,41

IMPIANTI ELETTRICI 1



NPS.02 SCALA VERTICALE IN ALLUMINIO

MATERIALI

MATERIALI 5,12

NOLI E TRASPORTI 2% 0,10

MANODOPERA

- Squadra tipo min 0 €/min 0,4685 0,00

Totale A) 5,22

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 5,22

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 0,84

Totale D) 6,06

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 0,61

Totale E) 6,66

TOTALE €/cad. 6,66

IMPIANTI ELETTRICI 2



NPS.03 DELIMITAZIONE NASTRO NERO/GIALLO

MATERIALI

MATERIALI 7,28

NOLI E TRASPORTI 2% 0,15

MANODOPERA

- Squadra tipo min 2 €/min 0,4685 0,94

Totale A) 8,36

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 8,36

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 1,34

Totale D) 9,70

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 0,97

Totale E) 10,67

TOTALE €/cad. 10,67

IMPIANTI ELETTRICI 3



NPS.04 ESTINTORE A POLVERE

MATERIALI

MATERIALI 4,88

NOLI E TRASPORTI 2% 0,10

MANODOPERA

- Squadra tipo min 0 €/min 0,4685 0,00

Totale A) 4,98

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 4,98

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 0,80

Totale D) 5,77

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 0,58

Totale E) 6,35

TOTALE €/cad. 6,35

IMPIANTI ELETTRICI 4



NPS.05 FROMAZIONE CON OPUSCOLI

MATERIALI

MATERIALI 13,00

NOLI E TRASPORTI 2% 0,26

MANODOPERA

- Squadra tipo min 0 €/min 0,4685 0,00

Totale A) 13,26

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 13,26

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 2,12

Totale D) 15,38

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 1,54

Totale E) 16,92

TOTALE €/cad. 16,92

IMPIANTI ELETTRICI 5



NPS.06 ASSEMBLEA PERIODICA

MATERIALI

MATERIALI

NOLI E TRASPORTI 2% 0,00

MANODOPERA

- Squadra tipo min 60 €/min 0,4685 28,11

Totale A) 28,11

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 28,11

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 4,50

Totale D) 32,61

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 3,26

Totale E) 35,87

TOTALE €/cad. 35,87

IMPIANTI ELETTRICI 6



NPS.07 ASSEMBLEA COORDINATORE SICUREZZA

MATERIALI

MATERIALI

NOLI E TRASPORTI 2% 0,00

MANODOPERA

- Squadra tipo min 60 €/min 0,4685 28,11

Totale A) 28,11

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 28,11

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 4,50

Totale D) 32,61

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 3,26

Totale E) 35,87

TOTALE €/cad. 35,87

IMPIANTI ELETTRICI 7



NPS.08 ASSEMBLEA DATORE DI LAVORO E RESPONSABILE SICUREZZA

MATERIALI

NOLI E TRASPORTI 2% 0,00

MANODOPERA

- Squadra tipo min 60 €/min 0,4685 28,11

Totale A) 28,11

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 28,11

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 4,50

Totale D) 32,61

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 3,26

Totale E) 35,87

TOTALE €/cad. 35,87

IMPIANTI ELETTRICI 8



NPS.09 ASSEMBLEA RAPPRESENTANTI  DEI LAVORATORI

MATERIALI

NOLI E TRASPORTI 2% 0,00

MANODOPERA

- Squadra tipo min 60 €/min 0,4685 28,11

Totale A) 28,11

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 28,11

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 4,50

Totale D) 32,61

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 3,26

Totale E) 35,87

TOTALE €/cad. 35,87

IMPIANTI ELETTRICI 9



NPS.10 ASSEMBLEA PREPOSTI GESTIONE EMERGENZE

MATERIALI

NOLI E TRASPORTI 2% 0,00

MANODOPERA

- Squadra tipo min 60 €/min 0,4685 28,11

Totale A) 28,11

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 28,11

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 4,50

Totale D) 32,61

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 3,26

Totale E) 35,87

TOTALE €/cad. 35,87

IMPIANTI ELETTRICI 10



NPS.11 ACCESSO CANTIERE IN LEGNO E RETE DI PLASTICA

MATERIALI

Materiali 5,00

NOLI E TRASPORTI 2% 0,10

MANODOPERA

- Squadra tipo min 15 €/min 0,4685 7,03

Totale A) 12,13

ASSISTENZA MURARIA 0,0% su totale A) 0,00

Totale B) 12,13

SPESE GENERALI 16,0% su totale C) 1,94

Totale D) 14,07

UTILE DI IMPRESA 10,0% su totale D) 1,41

Totale E) 15,47

TOTALE €/cad. 15,47

IMPIANTI ELETTRICI 11



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO PREZZI UNITARI 
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

F01.025.005. maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200

a mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

euro (uno/21) m 1,21

Nr. 2 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

F01.025.005. maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200

b mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di controventatura:

costo di utilizzo mensile

euro (zero/45) m 0,45

Nr. 3 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo

F01.028.010. mensile:

b

270 x 330 mm

euro (zero/30) cadauno 0,30

Nr. 4 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

F01.064.005. previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo:

a

per altezze fino a 3,6 m

euro (sessantacinque/13) cadauno 65,13

Nr. 5 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

F01.064.005. previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo:

b

per altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi di utilizzo

euro (sette/02) cadauno 7,02

Nr. 6 Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di sudore in pelle sintetica, visiera e bordo gocciolatoio, peso pari a 350 g; costo

F01.067.005. di utilizzo mensile:

b

con fori di ventilazione laterali richiudibili

euro (zero/97) cadauno 0,97

Nr. 7 Occhiale di protezione a stanghette, monolente in policarbonato con protezioni laterali e sopraccigliari, montatura in poliammide, stanghette

F01.073.010 regolabili in lunghezza, lenti antiurto e antigraffio trattate UV. Adatto per lavori di montaggio e meccanici; costo di utilizzo mensile

euro (uno/62) cadauno 1,62

Nr. 8 Cuffia antirumore con bardatura temporale, peso 140 g, idonea per ambienti con moderata rumorosità, conforme alla norma EN 352.1, con

F01.076.005 riduzione semplificata del rumore (SRN) pari a 24 dB; costo di utilizzo mensile

euro (uno/04) cadauno 1,04

Nr. 9 Guanti in filato leggero, dotati di marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (1a categoria):

F01.082.010.

c in nitrile blu spessore 0,12 mm

euro (zero/09) paio 0,09

Nr. 10 Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle scamosciata e tessuto, fodera traspirante, suola di usura in PU compatto

F01.085.005. antiabrasione ed ergonomica, lamina antiforo flessibile in materiale composito, puntale con membrana traspirante, amagnetico, anallergico e

a anticorrosivo, categoria di protezione S1P, priva di parti metalliche; costo di utilizzo mensile:

bassa

euro (otto/41) paio 8,41

Nr. 11 Piattaforma semovente con braccio telescopico:

N04.013.010.

a altezza 18 m

euro (sessanta/52) ora 60,52

Nr. 12 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando e di protezione differenziale e magnetotermica da 32 A; costo mensile.

NPS.01 euro (ventitre/41) cadauno*

mesi 23,41

Nr. 13 Scala verticale in alluminio, altezza 4 m; costo mensile.

NPS.02 euro (sei/66) cadauno*

mesi 6,66

Nr. 14 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/Giallo, per delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.

NPS.03 euro (dieci/67) m 10,67

Nr. 15 Estintore a polvere omologato, completo di cartellodi segnalazione, nel prezzo è compresa la manutenzione prevista per Legge da 

NPS.04 effettuarsiperiodicamente, da Kg 12 ; classe 43 A 183BC ;costo mensile.
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

euro (sei/35) cadauno*

mesi 6,35

Nr. 16 Informazione dei lavoratori mediante la distribuzione di opuscoli informativi sulle norme di igiene e sicurezza del lavoro: costo ad

NPS.05 personam.

euro (sedici/92) cadauno 16,92

Nr. 17 Assemblea periodica dei lavoratori in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie 

NPS.06 mansioni:costo ad personam.

euro (trentacinque/87) cadauno 35,87

Nr. 18 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e responsabili della sicurezza delle imprese che concorrono ai lavori del 

NPS.07 cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam.

euro (trentacinque/87) cadauno 35,87

Nr. 19 Assemblea del datore di lavoro con il responsabile della sicurezza dell'impresa sui contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle 

NPS.08 attività di prevenzione; costo ad personam.

euro (trentacinque/87) cadauno 35,87

Nr. 20 Assemblea tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; costo ad personam.

NPS.09 euro (trentacinque/87) cadauno 35,87

Nr. 21 Assemblea tra i preposti alla gestione delle emergenze per la prevenzione dei rischi del cantiere; costo ad personam.

NPS.10 euro (trentacinque/87) cadauno 35,87

Nr. 22 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno controventato e rete di plastica, ad uno o due battenti, alto non meno di 2,00 m, compreso 

NPS.11 il montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per il primo mese.

euro (quindici/47) m2*mese 15,47

     Data, 21/03/2023

Il Tecnico

Per. Ind. Nicola Prando
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20 mm e larghezza 3.500

F01.025.005. mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o

a perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di

controventatura:

allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

SOMMANO m 20,00 1,21 24,20 15,49 64,000

2 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20 mm e larghezza 3.500

F01.025.005. mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o

b perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di

controventatura:

costo di utilizzo mensile

SOMMANO m 40,00 0,45 18,00 0,00

3 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con

F01.028.010. pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile:

b

270 x 330 mm

SOMMANO cadauno 10,00 0,30 3,00 0,00

4 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani di lavoro, botole e scale

F01.064.005. di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di

a montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo:

per altezze fino a 3,6 m

SOMMANO cadauno 3,00 65,13 195,39 105,51 54,000

5 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani di lavoro, botole e scale

F01.064.005. di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di

b montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo:

per altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi di utilizzo

SOMMANO cadauno 15,00 7,02 105,30 0,00

6 Elmetto in polietilene con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di sudore in pelle sintetica, visiera

F01.067.005. e bordo gocciolatoio, peso pari a 350 g; costo di utilizzo mensile:

b

con fori di ventilazione laterali richiudibili

SOMMANO cadauno 15,00 0,97 14,55 0,00

7 Occhiale di protezione a stanghette, monolente in policarbonato con protezioni laterali e

F01.073.010 sopraccigliari, montatura in poliammide, stanghette regolabili in lunghezza, lenti antiurto e

antigraffio trattate UV. Adatto per lavori di montaggio e meccanici; costo di utilizzo mensile

SOMMANO cadauno 15,00 1,62 24,30 0,00

8 Cuffia antirumore con bardatura temporale, peso 140 g, idonea per ambienti con moderata

F01.076.005 rumorosità, conforme alla norma EN 352.1, con riduzione semplificata del rumore (SRN) pari

a 24 dB; costo di utilizzo mensile

SOMMANO cadauno 15,00 1,04 15,60 0,00

9 Guanti in filato leggero, dotati di marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (1a

F01.082.010. categoria):

c

in nitrile blu spessore 0,12 mm

SOMMANO paio 60,00 0,09 5,40 0,00

10 Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle scamosciata e tessuto,

F01.085.005. fodera traspirante, suola di usura in PU compatto antiabrasione ed ergonomica, lamina antiforo

a flessibile in materiale composito, puntale con membrana traspirante, amagnetico, anallergico e

anticorrosivo, categoria di protezione S1P, priva di parti metalliche; costo di utilizzo mensile:

bassa

SOMMANO paio 15,00 8,41 126,15 0,00

11 Piattaforma semovente con braccio telescopico:

N04.013.010.

COMMITTENTE: COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 531,89 121,00

a altezza 18 m

SOMMANO ora 100,00 60,52 6´052,00 2´965,48 49,000

12 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando e di protezione 

NPS.01 differenziale e magnetotermica da 32 A; costo mensile.

SOMMANO cadauno*mesi 3,00 23,41 70,23 0,00

13 Scala verticale in alluminio, altezza 4 m; costo mensile.

NPS.02 SOMMANO cadauno*mesi 9,00 6,66 59,94 0,00

14 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/Giallo, per delimitazioni; dimensioni 7 cm 

NPS.03 x 500 m.

SOMMANO m 15,00 10,67 160,05 14,10 8,810

15 Estintore a polvere omologato, completo di cartellodi segnalazione, nel prezzo è compresa la 

NPS.04 manutenzione prevista per Legge da effettuarsiperiodicamente, da Kg 12 ; classe 43 A 

183BC ;costo mensile.

SOMMANO cadauno*mesi 3,00 6,35 19,05 0,00

16 Informazione dei lavoratori mediante la distribuzione di opuscoli informativi sulle norme di 

NPS.05 igiene e sicurezza del lavoro: costo ad personam.

SOMMANO cadauno 5,00 16,92 84,60 0,00

17 Assemblea periodica dei lavoratori in materia di sicurezza e di salute, con particolare 

NPS.06 riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni:costo ad personam.

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35 140,55 78,366

18 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e responsabili della sicurezza 

NPS.07 delle imprese che concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il 

coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam.

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35 140,55 78,366

19 Assemblea del datore di lavoro con il responsabile della sicurezza dell'impresa sui contenuti 

NPS.08 dei piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam.

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35 140,55 78,366

20 Assemblea tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; costo ad personam.

NPS.09 SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35 140,55 78,366

21 Assemblea tra i preposti alla gestione delle emergenze per la prevenzione dei rischi del 

NPS.10 cantiere; costo ad personam.

SOMMANO cadauno 5,00 35,87 179,35 140,55 78,366

22 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno controventato e rete di plastica, ad uno o 

NPS.11 due battenti, alto non meno di 2,00 m, compreso il montaggio, la rimozione, il ritiro del 

materiale a fine lavori; per il primo mese.

SOMMANO m2*mese 9,00 15,47 139,23 63,27 45,443

Parziale LAVORI A MISURA euro 8´013,74 3´866,60 48,250

T O T A L E   euro 8´013,74 3´866,60 48,250
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 8´013,74 3´866,60 48,250

M:002 COSTI SICUREZZA (diretti) euro 8´013,74 3´866,60 48,250

TOTALE  euro 8´013,74 3´866,60 48,250

     Data, 21/03/2023

Il Tecnico

Per. Ind. Nicola Prando
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Recinzione di cantiere 






